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Premessa

Il bilancio ambientale è uno strumento di rendicontazione e valutazione della politica ambientale a supporto dei processi decisionali; è un documento attraverso il quale un Ente locale esplicita 
ed analizza le scelte effettuate dall’Amministrazione in campo ambientale e evidenzia le azioni intraprese rendendo conto alla comunità locale sull’adempimento degli impegni assunti, in una 
logica di trasparenza e democrazia. 
Questa pubblicazione è il risultato del lavoro svolto da otto comuni della Provincia di Ferrara e del Parco del Delta del Po dell’Emilia Romagna nell’Ambito del Progetto D.I.C.A.F. (Diffusione 
della Contabilità Ambientale nel Ferrarese) promosso dalla Provincia di Ferrara e   finanziato dalla Regione Emilia Romagna nell’ambito del Progamma Regionale per Promuovere la  Contabilità 
Ambientale, EMAS 2 ed Acquisti Verdi.
Il progetto nasce con l’intenzione di diffondere i sistemi di contabilità ambientale nel territorio ferrarese, attraverso la definizione di un modello semplificato e condiviso, partendo delle esperienze 
consolidate del Comune di Ferrara e della Provincia di Ferrara.
A partire dalle diverse esperienze ed esigenze dei partners coinvolti, si è arrivati alla definizione di un modello di bilancio e di un set di indicatori comuni, ferma restando la possibilità per ogni 
Ente di connotare il proprio bilancio aggiungendo informazioni in relazione alle proprie peculiarità.
Il modello di bilancio così definito è dunque facilmente trasferibile ad altri enti del territorio,  così da poter essere esteso in prospettiva all’intero territorio provinciale 
Il sistema di contabilità ambientale applicato è stato definito in modo da facilitare l’eventuale successiva implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (in particolare EMAS), in modo 
analogo a quanto fatto dalla Provincia e dal Comune di Ferrara.
Hanno partecipato al Progetto i seguenti enti: 

Comune di Portomaggiore - Capofila
Comune di Comacchio 
Comune di Copparo
Comune di Argenta
Comune di Ostellato
Comune di Mesola
Comune di Bondeno
Comune di Vigarano Mainarda
Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia Romagna 

Si ringrazia la Provincia di Ferrara che ha supportato il progetto in tutte le fasi, mettendo a disposizione i propri tecnici e ospitando gli Enti in occasione degli incontri e dei workshop.

Si ringrazia inoltre l’Ufficio Agenda 21 del Comune di Ferrara per la consulenza data e tutti gli altri Enti che hanno fornito dati utili alla stesura dei bilanci in particolar modo:
ATO 6 Agenzia d’Ambito  HERA Ferrara Spa   CADF Spa
AREA Spa   SOELIA Spa   CMV Servizi Srl.
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Lettere di presentazione

Il grande impegno che ha portato alla redazione del  Bilancio Ambientale Consuntivo 2007 
del comune di Vigarano Mainarda si evince chiaramente fin dalla sua  prima analisi.
Lo sforzo collettivo dell’amministrazione comunale ha una valenza importante in quanto 
strumento di risposta alla crescente attenzione che da sempre si è riposta verso le tematiche 
ambientali.
Il bilancio ambientale consuntivo  si occupa dell’attività dell’ente e delle strategie attuate, 
analizzandole con parametri specifici e seguendo linee guida che determinino indici e valori 
tali da consentirne l’immediata comprensione e la comparabilità nel tempo.
Questo importante documento è quindi uno strumento efficace per osservare, conoscere e  
valutare le politiche ambientali comunali . 
L’analisi effettuata  è uno strumento di  verifica a posteriori del raggiungimento dei risultati e 
di valutazione sull’efficacia ed efficienza delle politiche messe in campo.
Il format utilizzato per la realizzazione del bilancio ambientale è basato sul progetto CLEAR 
che ha come scopo principale quello di superare l’atto del contabilizzare, per arrivare a ren-
dicontare, ossia adottare procedure di bilancio in grado di supportare il processo decisionale 
e di aumentare la trasparenza e la responsabilità.
È importante sottolineare che l’importanza di un documento come il bilancio ambientale, 
che non tiene conto solamente dei valori contabili, ma attraversa in linea trasversale tutta 
l’attività dell’ente , sta proprio nella sua intersettorialità a conferma del fatto che un’attività 
realmente rispettosa del sistema ambiente deve necessariamente essere collettiva, deve 
basarsi sulla collaborazione ed integrazione di tutti gli strumenti di pianificazione e su un 
quotidiano sforzo congiunto che siamo tutti chiamati a operare.
Auspico che l’impegno profuso  nella realizzazione di questo bilancio consuntivo possa 
contribuire a fare crescere  l’attenzione verso la questione ambientale ponendola  al centro 
delle  scelte quotidiane della nostra comunità.

        L’Assessore all’Ambiente del Comune di Vigarano Mainarda          
                                                              Barbara Paron

Diverse amministrazioni sperimentano ormai da anni lo strumento della contabilità ambien-
tale. Nata nell’ambito dei processi di Agenda 21 Locale questa pratica è stata messa a punto 
come supporto per rendere più efficaci i processi partecipativi e decisionali, per consentire 
in altre parole di verificare, sia in via preventiva, sia in fase di consuntivo, la portata e l’ef-
ficacia delle politiche in campo ambientale. In Italia è stato il Progetto CLEAR, finanziato 
dal programma LIFE della Commissione Europea, il principale punto di riferimento di chi 
ha voluto intraprendere questo percorso. La Provincia di Ferrara, dal 2004, così come il 
Comune di Ferrara, a partire proprio dalla partecipazione al Progetto CLEAR, ha iniziato ad 
elaborare, condividere e approvare i propri bilanci ambientali, con la stessa cadenza di quelli 
economico-finanziari. 
È stata sicuramente un’esperienza impegnativa, che ha messo alla prova la capacità del-
l’amministrazione di superare la tendenza a lavorare per compartimenti poco comunicanti 
e di dare alle proprie politiche, specialmente a quelle in campo ambientale, la trasversalità 
necessaria a garantirne, in ultima analisi, l’efficacia. Come per tutti i processi di innovazione 
il tempo è stato un fattore determinante per la crescita e la maturazione dell’esperienza. 
Solo dopo i primi esperimenti lo strumento ha cominciato infatti a mostrare appieno le sue 
potenzialità ed è diventato effettivamente utile per un controllo del rispetto degli impegni, 
della coerenza dell’azione e dell’efficacia della gestione. Gli amministratori cui competono le 
scelte, i tecnici che devono metterle in pratica e i cittadini interessati a verificarne gli effetti 
hanno cominciato, anno dopo anno, a verificare l’utilità dello strumento e ad apprezzarne 
la funzione.
Da qui l’idea di promuoverne la diffusione tra le altre amministrazioni locali del nostro terri-
torio. Con il progetto DICAF, cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna, è stato possibile 
coinvolgere il Comune di Portomaggiore, che ha svolto la funzione di capofila, e altri sette 
Comuni (Argenta, Bondeno, Comacchio, Copparo, Mesola, Ostellato, e Vigarano Mainarda) 
oltre al Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia Romagna.
Il testo che segue mostra la qualità e l’importanza del lavoro svolto, oltre a motivarci ulterior-
mente nel proseguire il lavoro fino alla copertura dell’intero territorio provinciale.
Un ringraziamento a tutti quanti con il loro impegno ed il loro entusiasmo hanno consentito il 
conseguimento di questo risultato.

   L’Assessore all’Ambiente della Provincia di Ferrara              
                                                              Sergio Golinelli
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Aspetti metodologici

Rappresentano, per ogni competenza, gli obiettivi strategici assunti da Sindaco e Giunta Comunale da espletare durante il mandato elettorale. 

Gli Indicatori del Bilancio Ambientale 
Il gruppo di lavoro del Comune di Vigarano Mainarda, nel corso del 2008 ha lavorato per la raccolta del set di indicatori  associati agli ambiti di rendicontazione.
Per il Bilancio Ambientale Consuntivo 2007 sono stati esaminati gli indicatori disponibili nel: 

Piano Esecutivo di Gestione 2007;
Bilancio consuntivo 2007;
Manuale per il metodo CLEAR.

Il presente Bilancio Ambientale Consuntivo introduce, attraverso il Piano dei Conti Monetari, un’ulteriore lettura sperimentale del Bilancio Finanziario Comunale in termini ambientali. 
Sebbene simile nell’approccio al bilancio finanziario, il bilancio ambientale presenta caratteristiche originali.
Le voci del Bilancio Finanziario, sia in termini di spese correnti che di investimenti, sono state infatti riclassificate anch’esse secondo le aree competenze del Bilancio Ambientale
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Area di Competenza Ambito di Rendicontazione

1 Verde urbano e
tutela della biodiversità

1.1 Governo del verde pubblico
1.2 Governo del verde privato
1.3 Governo dei sistemi naturali
1.4 Tutela degli animali

2 Mobilità sostenibile
2.1 Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile
2.2 Gestione sostenibile della mobilità
2.3 Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti del traffico

3 Sviluppo urbano

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione
3.2 Qualità dell’ambiente urbano
3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dimessi
3.4 Riduzione dell’impatto ambientale delle opere pubbliche

4 Risorse idriche
4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento
4.2 Gestione delle acque reflue
4.3 Controllo dei corpi idrici

5 Rifiuti
5.1 Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti
5.2 Gestione della raccolta, del recupero di materia/energia dai rifiuti
5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti

6 Risorse energetiche
6.1 Pianificazione in tema di risorse energetiche
6.2 Riduzione degli impatti ambientali nell’uso pubblico di risorse energetiche
6.3 Controllo degli impianti

7 Informazione,
partecipazione, innovazione

7.1 Educazione allo sviluppo sostenibile
7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale
7.3 Strumenti, prassi e procedure per la riduzione degli impatti ambientali delle attività dell’ente
7.4 Promozione di accordi volontari e progetti ambientali nei diversi settori economici

8 Altri impegni ambientali 8.1 Eventuali altri ambiti di rendicontazione non compresi nei precedenti

Tabella 1 . Collegamento tra Aree di competenza e Ambiti di rendicontazione
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Aspetti Demografici
Il trend della popolazione nel Comune di Vigarano Mainarda presenta nell’ultimo decennio un costante incremento dovuto principalmente ad una eccedenza dei morti sui nati bilanciata da un 
dato consistente di iscrizioni anagrafiche per immigrazione da altri Comuni.
La popolazione Vigaranese al 31.12.2007 è composta  da n. 7.084 unità.
Come in molte popolazioni “mature”, anche a Vigarano Mainarda è più incisivo l’indice di invecchiamento, rispetto alle nascite che tuttavia negli ultimi cinque anni sono in leggera ripresa. La 
popolazione ha subito un buon incremento per via dei nuovi nuclei familiari che continuano ad insediarsi nel territorio comunale: al 31.12.2007 avevamo n. 2.983 famiglie rispetto alle 2.627 del 
2002.
I nuclei familiari hanno subito evidenti trasformazioni in conseguenza dell’andamento demografico: è aumentato il numero delle famiglie costituite da una o due unità, quando negli anni passati 
avevamo nuclei familiari molto numerosi (nuclei costituiti da 3 generazioni).

Aspetti Socio-economici
La struttura insediativa è rappresentata dai due centri principali, il capoluogo Mainarda e la frazione di Pieve, essi si sono sviluppati lungo due direttrici importanti la Strada Provinciale n.66 
Ferrara-Cento e la Strada Provinciale n.69 Ferrara-Bondeno, i due abitati sono  collegati tra loro dalla Via Rondona.
La struttura insediativa di Mainarda comprende: 

Borgo, il cui abitato è tutto distribuito con andamento lineare sul dosso lungo la via Cento fino al confine con il Comune di Mirabello definito a nord dalla SP 67 per Finale Emilia e a 
sud dalla SP 50 per Poggio Renatico;
il nucleo storico della Diamantina posto a nord rispetto al territorio comunale, attestato tra la via Diamantina e la via Canal Bianco;
e parti di tre frazioni poste ai bordi del territorio comunale e perciò in confine con altri Comuni, nello specifico Coronella e Madonna Boschi con Poggio Renatico e Tortiola / Ponte 
Rodoni con Bondeno.

La popolazione è distribuita in un 78,43% accentrata nei centri maggiori, un 10,10% nei nuclei abitati minori, e questo è un dato abbastanza alto rispetto al territorio dell’Alto Ferrarese, lo stesso 
valore si trova solo per la realtà di Bondeno che in proporzione però è una realtà molto più vasta sia come territorio che come presenza di piccoli nuclei, infine a Mainarda la popolazione nelle 
case sparse corrisponde al 11,47%. Il Capoluogo, nato sulla via Cento e sulla via Fondo Reno (paleoalveo del Reno vecchio) si è sviluppato per espansioni successive in maniera abbastanza 
dinamica negli ultimi dieci anni ed ha portato alla forma compatta che oggi ben si legge compresa tra la via Cento e la via Rondona. 
Attestate lungo la via Cento verso Ferrara si trovano due aree artigianali una di più vecchio impianto e più distante dal centro è distribuita lungo un’unica strada di penetrazione, e una più 
recente e articolata con un unico accesso dalla strada provinciale che introduce alla viabilità interna che recentemente è stata collegata alla via Ariosto con la realizzazione di alcune aree di 
espansione.
La frazione di Vigarano Pieve, il cui sviluppo è stato meno dinamico, occupa sostanzialmente l’area dossiva centrale del vecchio corso del Po compreso tra la provinciale n. 69 via Mantova e 
la via Argine Po. Solo recentemente si sono sviluppate alcune aree residenziali tra la zona artigianale e il cimitero a nord della strada provinciale, tra la variante della Rondona e via Argine Po, 
e in fregio alla Rondona.

Il contesto territoriale di riferimento
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Se lo sviluppo residenziale è stato più lento a Pieve rispetto al capoluogo, sono però qui presenti delle realtà produttive diversificate, alcune di più vecchio impianto sono attestate in fregio al 
tracciato della ferrovia, da una parte verso la Rondona è situato l’impianto Coop Capa Ferrara per l’essicazione e stoccaggio dei cereali, dall’altra parte tra la ferrovia e via Argine Po c’è un’area 
artigianale che comprende alcuni manufatti e piazzali che mostrano segni evidenti di degrado e abbandono. Più recente è l’area in fase di  completamento collocata in posizione ortogonale 
rispetto alla via Rondona verso Mainarda che si pone in ampliamento ad un piccola realtà artigianale esistente. Infine l’area produttiva che si è sviluppata a nord della via Mantova all’ingresso 
del paese verso Ferrara, alle spalle della cava oggi in via di rinaturalizzazione avendo concluso l’attività estrattiva.
Il Piano Strutturale di Vigarano Mainarda, primo comune a ovest della cintura ferrarese, si pone come obiettivo il rafforzamento della sua identità caratterizzata da una residenza di qualità, con 
una buona dotazione di servizi, una buona connessione con il territorio attraverso la rete stradale e ferroviaria, una ricca trama di percorsi per la fruizione del paesaggio.
Occorre quindi operare potenziando le funzioni di carattere urbano come la scuola, le strutture per l’attività sportiva e culturale, rafforzare le attività commerciali di vicinato e artigianali di servizio 
alla residenza, intervenire per risolvere i fattori che influiscono negativamente sulla qualità della vita quali  inquinamento acustico, traffico veicolare, carenza in alcune zone degli standard di 
base come verde e parcheggi.
Altro obiettivo da perseguire è la valorizzazione in termini turistici e ricreativi dell’offerta ambientale e paesaggistica presente nel territorio quale l’ambito estrattivo di Pieve dove è in atto il recu-
pero naturalistico con finalità ludiche e sportive da mettere in relazione con l’asta del Burana e con il borgo della Diamantina.

I Conti Fisici e i Conti Monetari

Per dar conto degli impegni e delle politiche del Comune di Vigarano, che hanno un contenuto ambientale, è stato definito un piano dei conti, ovvero un sistema che associa uno o più indicatori 
di tipo fisico ad ogni ambito di rendicontazione. Tali indicatori, hanno come primo riferimento temporale l’anno 2007. 
I conti fisici, per ognuno degli otto ambiti di competenza, sono rappresentati con tabelle che si riferiscono agli ambiti di rendicontazione.
Gli importi  riportati sono basati sulle somme  impegnate nel 2007. 
Essendo questo  il primo bilancio ambientale non è possibile valutare le tendenze degli indicatori, detta tendenza sarà possibile valutarla non appena avremo il trend storico degli indicatori.
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Area di competenza 1     Verde urbano e tutela della biodiversità

Servizi e Strutture del Comune coinvolti

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Lavori Pubblici

Servizio Ambiente

Servizio Economato

Gli obiettivi strategici
Sistemazione aree destinate a verde pubblico attrezzato

Piantumazione di 1 albero  per ogni nato

Tutelare gli animali

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di verde urbano e tutela della biodiversità possono 
essere così sinteticamente schematizzate:

Gestione delle aree verdi urbane e dei parchi cittadini

Manutenzione e conservazione del verde pubblico

Arredo urbano

Denunce potature e abbattimenti alberi

Controllo

Censimento del verde

Monitoraggio dello stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi

Aree protette e zone naturalistiche

Tutela del paesaggio rurale

Riferimenti normativi di base

Legislazione Comunitaria > Direttiva 2000/60/CE (Azione Comunitaria in materia di 
acqua); Direttiva 92/43/CE (Direttiva Habitat); Direttiva 79/409/CE (Direttiva Uccelli).
Legislazione Nazionale > D.P.R. n° 357/1997 (attuazione della direttiva 92/43/CE); 
D.M. Ministero Ambiente 3/09/2002 (Linee guida gestione SIC e ZPS); L. n° 281/1991 
(risanamento canili/gattili).
Legislazione Regionale > L.R. n° 15/2006 (attuazione Direttiva Habitat); L.R. n° 
20/2000 (tutela paesaggio e bellezze naturali); D.G.R. n° 1435/06 (gestione ZPS); L.R. 
n° 27/2000 (risanamento canili/gattili).
Atti comunali > Regolamento del verde pubblico approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 72 del 26/10/2006.

1

2

3
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Superficie verde per abitante censimento del verde m2/ab 30,07

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

1.1 Governo del verde pubblico 
Si rendicontano gli interventi di 
qualificazione, incremento e manutenzione 
delle aree verdi urbane e dei parchi 
cittadini, nonché il miglioramento della
loro fruizione

1) Sistemazione aree destinate a verde pubblico 
attrezzato

2)  Piantumazione di 1 albero  per ogni nato 
Alberi piantati Ufficio Tecnico N° 51

1.2 Governo del verde privato
Si rendicontano le attività di salvaguardia 
e potenziamento del verde privato e della 
sua fruibilità, gli interventi per ridurre 
l’introduzione di specie naturali allogene 
(vedi Regolamento del verde pubblico)

1)
2) 

1.3 Governo dei sistemi naturali 
Si rendicontano le azioni di tutela e 
valorizzazione degli habitat naturali
e delle aree protette

1)
2)  
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

1.4 Tutela degli animali 
Si rendicontano gli interventi di tutela degli 
animali e dei loro diritti

1) Convenzione, con veterinari, per sterilizzazione 
gatti al fine di prevenire e limitare il fenomeno del 
randagismo
2) Tenuta registri anagrafe canina;

Animali sterilizzati Ufficio Tributi N° 52

Animali iscritti Anagrafe canina Ufficio Tributi N° 112 *

Approfondimenti

* I cani attualmente iscritti all’anagrafe canina  al 31/12/2007 sono 2008.

I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto
capitale €

1.1 Governo del verde pubblico
a) Sistemazione aree destinate a verde pubblico attrezzato 
b) Piantumazione di 1 albero per ogni nato

 /
11.522,35   

 

1.2 Governo del verde privato / /

1.3 Governo dei sistemi naturali
a) Spese per adesione associazione Parco del Delta
b) Gestione centro di educazione ambientale nel Castello di Mesola (Trasferimento della Provincia)

/ /

1.4 Tutela degli animali
a) Convenzione, con veterinari, per sterilizzazione gatti al fine di prevenire e limitare il fenomeno del 
randagismo
b) Tenuta registri anagrafe canina

6.300,00 /

TOTALE 6.300 11.522,35
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Area di competenza 2    Mobilità sostenibile

Servizi e Strutture del Comune coinvolti

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Lavori Pubblici

Sevizio Ambiente

Servizio Polizia Municipale

Gli obiettivi strategici
Snellimento traffico

Migliorare la mobilità ciclabile

Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità dell’aria

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di mobilità sostenibile possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Pianificazione e progettazione urbanistica

Piano Strutturale Comunale (PSC) e varianti

Piano Urbano del Traffico

Impatto delle infrastrutture (Valutazione di Impatto Ambientale, VIA)

Lavori pubblici

VIA

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. 285/92 (Codice della Strada - limitazione circolazione 
stradale a tutela di patrimonio artistico, ambientale e naturale); D.M. n°163/1999 (criteri 
ambientali per limitazione circolazione stradale).
Legislazione Regionale > L.R. n°30/1998 (disciplina generale trasporto pubblico 
regionale e locale).
Atti Comunali > PSC adottato con DGR n. 77 del 05/11/2007; Piano Urbano del Traffico 
(P.U.T.) approvato con Delibera n. 42 del 15/04/1999.

1

2

3
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Piste ciclabili (DM 557/99): in sede propria (barriera invalicabile)
Urbane

Mobilità e Traffico

m /

Extraurbane m /

Piste ciclabili (DM 557/99): su corsia riservata (striscia di delimitazione)
Urbane m 5.304
Extraurbane m 1.964

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

2.1 Interventi infrastrutturali
per la mobilità sostenibile 
Si rendicontano gli interventi di miglioramento
delle infrastrutture della mobilità, gli interventi 
strutturali per affrontare l’emergenza inquinamento 
atmosferico, gli investimenti per completare la 
viabilità urbana e perimetrale, gli investimenti nella 
rete ferroviaria, nei centri di interscambio e nelle 
piste ciclabili

1) Pista ciclabile in Via Rondona, da Via Mantova alla 
Rondonabile
2) Completamento pista ciclabile tra Via Rondona e 
Ristorante Elsa Vigarano Mainarda
3) Manutenzione straordinaria strade centri abitati e 
integrazione percorsi ciclabili e pedonali esistenti
4) Completamento pista ciclabile via Diamantina 
(realizzazione passerella)
5) Collegamento carrabile e ciclabile tra la Via Matteotti e 
la Via Pasolini a Vigarano Mainard;
6) Manutenzione straordinaria pista ciclabile in Via Cento, 
da località Borgo a Via Casumaro 

2.2 Gestione sostenibile della mobilità 
Si rendicontano le attività per decongestionare il 
traffico urbano, rendere autonomi i bambini nei 
viaggi casa-scuola, rendere efficiente il trasporto 
collettivo

Posti Automezzi N° 960
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto
capitale €

2.1 Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile
a) Pista ciclabile in Via Rondona, da Via Mantova alla Rondonabile
b) Completamento pista ciclabile tra Via Rondona e Ristorante Elsa Vigarano Mainarda
c) Manutenzione straordinaria strade centri abitati e integrazione percorsi ciclabili e pedonali esistenti
d) Completamento pista ciclabile via Diamantina (realizzazione passerella)
e) Collegamento carrabile e ciclabile tra la Via Matteotti e la Via Pasolini a Vigarano Mainarda
f) Manutenzione straordinaria pista ciclabile in Via Cento, da località Borgo a Via Casumaro

/ 527.322,00

2.2 Gestione sostenibile della mobilità
a) Ampliamento aree destinare a parcheggio pubblico in località Madonna Boschi
b) Realizzazione parcheggio a Borgo in prossimità dei giardini pubblici

/ 150.000,00

2.3 Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti del traffico
a) Adesione al protocollo provinciale per l’attuazione del piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 
(P.T.R.Q.A.)

/   

TOTALE / 677.322,00

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

2.3 Tecnologie e provvedimenti per la
mitigazione degli impatti di traffico 
Si rendicontano le azioni per migliorare l’efficienza 
ambientale dei mezzi pubblici e dei mezzi 
comunali, la promozione di mezzi a basso impatto 
ambientale (gpl e metano) per il trasporto privato
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Area di competenza 3    Sviluppo urbano 

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Edilizia Privata e Urbanistica

Servizio Ambiente

  
Gli obiettivi strategici

Introdurre nella pianificazione urbanistica i criteri della sostenibilità degli 
interventi

Riqualificare e recuperare aree oggetto di inquinamento e degrado ambientale

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di sviluppo urbano possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Pianificazione e progettazione urbanistica

Piano regolatore generale e varianti

Programmi urbani complessi

Tutela della struttura urbanistica della città e beni storico-culturali

Piani di recupero e riqualificazione urbana, Piani di bonifica

Piani particolareggiati di iniziativa privata

Piano di zona per l’edilizia economica e popolare

Piani di recupero

Progetti arredo urbano

Regolamento edilizio, concessioni, autorizzazioni edilizie e dichiarazioni di 
inizio attività, abusi edilizi

Piani delle aree di destinazione a insediamenti produttivi

Pianificazione delle zone industriali del territorio

Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria

Impatto delle infrastrutture (VIA)

Lavori pubblici

Piani di sviluppo della città

VIA

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 (V.I.A. 
- bonifica siti inquinati); D.Lgs. n° 42/2004 come modificato dal D.Lgs. n° 157/2006 (T.U. 
Beni culturali).
Legislazione Regionale > L.R. n° 20/2000 (disciplina generale sulla tutela ed uso del 
territorio).
Atti Comunali > Piano Strutturale Comunale (P.S.C.).

1

2
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Velocità d’espansione PSC m2 / anno 39.534

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di 
pianificazione
Si rendicontano gli elementi di sostenibilità del piano strutturale 
comunale (PSC), la valutazione ambientale (VALSAT) nella 
pianificazione, gli impegni ambientali nei piani / regolamenti di 
settore (piano urbano del traffico, regolamento urbanistico ed 
edilizio, ecc.)

1) Piano di zonizzazione acustica
2) Predisposizione del PSC tenendo conto dei 
molteplici obiettivi di sostenibilità 

3.2 Qualità dell’ambiente urbano
Si rendicontano gli interventi di miglioramento della 
qualità insediativa, di riqualificazione del centro storico, di 
incentivazione della bioarchitettura

1)
2)

3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e 
industriali dismessi 
Si rendicontano gli interventi di recupero e bonifica, come la 
rimozione di serbatoi interrati nelle aree di stoccaggio, deposito 
e distribuzione carburanti

1) Bonifica area privata posta in Vigarano 
Mainarda Via Cento (Borgo  S. Maurelio) nei 
pressi del n.c. 10 *
2) Rimozione ed allontanamento rifiuti e 
risanamento di area privata posta in Vigarano 
Pieve, Via Argine Po, 102 (ord. N° 18 del 
06/04/2007 ex art. 192 D.lgs 3/4/06 n° 152) **
3) Messa in sicurezza rifiuti speciali ubicati 
presso l’area ex Orbit in Via Rondona Vigarano 
Pieve ***

Area da bonificare Ufficio 
Ambiente N° 2

Area bonificata Ufficio 
Ambiente N° 1
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

3.4 Riduzione dell’impatto 
ambientale delle opere pubbliche 
Si rendicontano le procedure di valutazione 
ambientale dei cantieri, l’utilizzo di prodotti 
eco-compatibili o riciclati nell’esecuzione di 
opere pubbliche, l’inserimento di standard 
ambientali nei capitolati per la progettazione 
delle opere pubbliche

1)
2)

Approfondimenti

In riferimento alla pagina precedente:
* relativamente all’area posta in Vigarano Mainarda, Via Cento (Borgo S. Maurelio) si è 
in attesta del dissequestro dell’area da parte dell’Autorità Giudiziaria.
** Area bonificata nel corso dell’anno 2007.
*** Relativamente all’area ex Orbit sita in Via Rondona Vigarano Pieve sono stati messi 
in protezione i rifiuti con la copertura di appositi teli (mentre la rimozione dei rifiuti non è 
ancora stata effettuata).
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione
a) Piano di zonizzazione acustica
b) Predisposizione del PSC tenendo conto dei molteplici obiettivi di sostenibilità

20.996,13 10.344,00

3.2 Qualità dell’ambiente urbano / /

3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dismessi
a) ) Bonifica area privata posta in Vigarano Mainarda Via Cento (Borgo  S. Maurelio) nei pressi del n.c. 10
b) Rimozione ed allontanamento rifiuti e risanamento di area privata posta in Vigarano Pieve, Via Argine Po, 102 (ord. N° 18 
del 06/04/2007 ex art. 192 D.lgs 3/4/06 n° 152)
c) Messa in sicurezza rifiuti speciali ubicati presso l’area ex Orbit in Via Rondona Vigarano Pieve

/ /

3.4 Riduzione dell’impatto ambientale delle opere pubbliche / /

TOTALE 20.996,13 10.344,00

I Conti Monetari
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Area di competenza 4    Risorse idriche

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Sevizio Lavori Pubblici

Sevizio Ambiente

Gli obiettivi strategici
Miglioramento dell’efficienza della rete fognaria pubblica

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di risorse idriche possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Gestione del contratto di servizio e definizione degli standard di qualità       
delle acque

Depurazione, fognature, monitoraggio acqua (Ambito Territoriale           
Ottimale - ATO)

Autorizzazioni fognature e allacciamenti

Autorizzazioni allo scarico in acque superficiali

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(Servizio Idrico integrato, scarichi idrici, scarico acque meteoriche).
Legislazione Regionale > L.R. n° 4/2007 (Servizio Idrico integrato, scarichi idrici); L.R. 
n° 22/2000 (modifiche alla L.R. n° 3/1999: autorizzazione agli scarichi); L.R. n° 3/1999  
(riforma del sistema regionale e locale).
Atti Comunali > Regolamento Servizio Idrico Integrato ATO, Convenzioni Servizio Idrico 
Integrato ATO, Piano d’Ambito Servizio Idrico Integrato ATO.

1
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Consumo medio di acqua potabile
Dotazione pro-capite lorda

ATO l / ab / d 190
Dotazione pro-capite domestica 150

Copertura del servizio di depurazione ATO % 86

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei 
dati

Unità di 
misura 2007

4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento
Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione delle reti di 
approvvigio-namento, progetti per il risparmio della risorsa idrica

1)
2)

4.2 Gestione delle acque reflue
Si rendicontano gli interventi che aumentano l’efficienza della 
rete fognaria (reti separate per acque bianche e nere, mappatura 
scarichi, ecc.), il potenziamento della fitodepurazione

1) Nuova costruzione della fognatura per acque 
meteoriche in Via Pasta a Vigarano Mainarda 
2) Riqualificazione della fognatura mista di Via 
Pasta 
3) Estendimento fogna acque nere di Borgo 
S. Maurelio e costruzione relativo impianto di 
trattamento 
4) Eliminazione problemi sanitari e di igiene 
pubblica derivanti dalla gestione dell’impianto di 
depurazione acque reflue urbane HERA S.p.A. 
sito in Comune di V. M., località Vigarano Pieve, 
Via XXV Aprile. (ord. N° 52 del 9/8/07 ex art. 192 
D.lgs 3/4/06 n° 152)

Nuova fognatura m 975

4.3 Controllo dei corpi idrici
Si rendicontano le attività di monitoraggio e controllo della qualità 
delle acque interne

1) Campionamento acqua pozzo presso impianto 
sportivo di Vigarano Mainarda
2)

Campionamenti 
Arpa U.T.C. N° 2
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento / /

4.2 Gestione delle acque reflue
a) Nuova costruzione della fognatura per acque meteoriche in Via Pasta a Vigarano Mainarda 
b) Riqualificazione della fognatura mista di Via Pasta 
c) Estendimento fogna acque nere di Borgo S. Maurelio e costruzione relativo impianto di trattamento 
d) Eliminazione problemi sanitari e di igiene pubblica derivanti dalla gestione dell’impianto di depurazione acque reflue urbane 
HERA S.p.A. sito in Comune di V. M., località Vigarano Pieve, Via XXV Aprile.
(ord. N° 52 del 9/8/07 ex art. 192 D.lgs 3/4/06 n° 152)

/ 260.000,00

4.3 Controllo dei corpi idrici
a) Campionamento acqua pozzo presso impianto sportivo di Vigarano Mainarda

/

TOTALE / 260.000,00
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Area di competenza 5    Rifiuti

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Polizia Municipale

Servizio Ambiente

 
Gli obiettivi strategici

Incremento raccolta differenziata

Miglioramento dell’azione di controllo in materia di rifiuti

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di rifiuti possono essere così sinteticamente 
schematizzate:

Raccolta rifiuti

Raccolta differenziata

Tassa (TARSU)

Smaltimento dei rifiuti

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 (raccolta 
differenziata e gestione rifiuti, registri carico/scarico, formulari, MUD), D.Lgs. n° 296/2006: 
art.1, comma 1108 (raccolta differenziata), D.Lgs. n° 151/2005 e ss.m.i. (disciplina rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche RAEE).
Atti Comunali > Regolamento Servizio Integrato Rifiuti ATO, Convenzioni Servizio Integrato 
Rifiuti ATO, Piano d’Ambito Servizio Integrato Rifiuti ATO. 

1

2
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Produzione di rifiuti ATO kg / ab / anno 569

Percentuale raccolta differenziata ATO % 30,6

Raccolta differenziata indirizzata a recupero ATO
t / anno 30,5

%

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

5.1 Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti
Si rendicontano le azioni per incentivare la riduzione dei 
rifiuti e la raccolta differenziata

1)
2)

5.2 Gestione della raccolta, del recupero di 
materia / energia dai rifiuti
Si rendicontano gli interventi gestionali e infrastrutturali che 
favoriscono il recupero di materia e di energia dai rifiuti, 
evitando lo smaltimento in discarica.

1) Raccolta differenziata attraverso 
cassonetti posizionati in strada 
2)

5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato 
dalla gestione dei rifiuti
Si rendicontano le attività per ridurre l’impatto ambientale 
delle attività di gestione dei rifiuti (parco veicoli per la 
raccolta a basso impatto, certificazione ambientale della 
Società incaricata della gestione, ecc.)

1) Controlli ambientali (vigili)
2) Controlli ambientali effettuati dalle 
Guardie Ecologiche Volontarie (G.E.V.)

Controlli effettuati Vigili N° 17 *

Controlli effettuati G.E.V. N° 24

Approfondimenti

* Sono stati effettuati n° 3 verbali per rifiuti e n° 14 per taglio erba.
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto
capitale €

5.1 Indirizzi in merito alla
gestione dei rifiuti

/ /

5.2 Gestione della raccolta, del
recupero di materia / energia dai rifiuti

a) Raccolta differenziata attraverso 
cassonetti posizionati in strada 

589.000,00 /

5.3 Controllo dell’impatto ambientale 
generato dalla gestione dei rifiuti

a) Controlli ambientali
(Vigili - G.E.V.)

2.500,00 /

TOTALE 591.500,00 /
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Area di competenza 6   Risorse energetiche

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Sevizio Lavori Pubblici

Servizio Edilizia Privata e Urbanistica

Servizio Ambiente

Gli obiettivi strategici

Riduzione delle le emissioni inquinanti per migliorare la qualità dell’aria 

Promuovere la diffusione di energie alternative

Promuovere la cultura del risparmio energetico e dell’uso ottimale delle risorse 
attraverso campagne informative e di controllo

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di risorse energetiche possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Piano energetico comunale

Controllo impianti termici

Piano illuminazione pubblica

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 244/2007 (Finanziaria 2008 - incentivi in campo 
energetico); D.Lgs. n° 311/2006 (risparmio energetico nell’edilizia); D.Lgs. n° 192/2005 
(criteri, condizioni e modalità per migliorare le prestazioni energetiche); L. n° 10/1999 
(risparmio energetico).
Legislazione / Piani Regionali > L.R. n° 26/2004 (fonti rinnovabili, risparmio energetico, 
energy manager); L.R. n° 3/1999 (Piani comunali in materia di uso razionale 
dell’energia, risparmio energetico e fonti rinnovabili), Nuovo Piano Energetico 
Regionale.

1

2

3
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Consumo di energia negli edifici comunali

Elettrica

Globale Service

Kw / h 282.925

Termica Kw / h 1.056.473
Totale Kw / h 1.339.398

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte
dei dati

Unità di 
misura 2007

6.1 Pianificazione in tema
di risorse energetiche
Si rendicontano la promozione e l‘incen-tivazione 
dell’uso razionale dell’energia, delle fonti rinnovabili, 
l’ampliamento dell’offerta dei servizi di cogenerazione 
e teleriscaldamento per la comunità locale.

1) Incentivazione attraverso gli strumenti regolativi dell’edilizia 
all’uso di fonti energetiche rinnovabili (pannelli solari e 
fotovoltaici) - (vedi modifica art. 147 del Regolamento Edilizio)

6.2 Riduzione degli impatti ambientali nell’uso 
pubblico di risorse energetiche
Si rendicontano interventi e azioni per ridurre i 
consumi energetici nei sistemi di illuminazione 
pubblica e negli edifici comunali.

1) Realizzazione Impianto Fotovoltaico
presso la materna di Vigarano Mainarda
2) Riqualificazione illuminazione pubblica Piazza
della Repubblica e vie limitrofe a Vigarano Mainarda
3) Intervento di manutenzione straordinaria impianti termici, elet-
trici e idrici (convenzione Global Service)
4) Riqualificazione energetica degli impianti di pubblica illumina-
zione dell’intero territorio comunale con l’installazione di regola-
tori di flusso e manutenzione dei punti luce
5) Realizzazione di impianto di cogenerazione e teleriscalda-
mento a servizio di due palestre e della scuola media e materna

Potenza installata 
fotovoltaico su edifici 
pubblici

Kw / 
installata *

Consumo di energia 
per l’illuminazione

Kw / h 
onsumati 1.500.000

Approfondimenti

* Relativamente all’impianto fotovoltaico al momento non si è in grado  di sapere la potenza dell’impianto in quanto lo stesso è ancora in fase di installazione. 
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I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese
correnti €

Spese conto
capitale €

6.1 Pianificazione in tema di risorse energetiche
a) Incentivazione attraverso gli strumenti regolativi dell’edilizia all’uso di fonti energetiche rinnovabili (pannelli solari e fotovoltaici) - 
(vedi modifica art. 147 del Regolamento Edilizio)

/ /

6.2 Riduzione degli impatti ambientali nell’uso pubblico di risorse energetiche
a) ) Realizzazione Impianto Fotovoltaico presso la materna di Vigarano Mainarda
b) iqualificazione illuminazione pubblica Piazza della Repubblica e vie limitrofe a Vigarano Mainarda
c) Intervento di manutenzione straordinaria impianti termici, elettrici e idrici (convenzione Global Service)
d) Riqualificazione energetica degli impianti di pubblica illuminazione dell’intero territorio comunale con l’installazione di regolatori di 
flusso e manutenzione dei punti luce
e) Realizzazione di impianto di cogenerazione e teleriscaldamento a servizio di due palestre e della scuola media e materna

/ 587.119,37

6.3 Controllo degli impianti /

TOTALE / 587.119,37

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte
dei dati

Unità di 
misura 2007

6.3 Controllo degli impianti
Si rendicontano le azioni intraprese per il controllo 
periodico degli impianti termici

1)
2)
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Area di competenza 7    Informazione, partecipazione, innovazione

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente

 
Gli obiettivi strategici

Attivare una programmazione ambientale sostenibile, partecipata e condivisa 

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di informazione, partecipazione, innovazione 
possono essere così sinteticamente schematizzate:

Attività di programmazione partecipata e condivisa previste nelle diverse 
normative (es. legge regionale Emilia-Romagna 20 e Piani della salute)

Informazione e formazione ambientale

Iniziative di sensibilizzazione

Centro di Educazione Ambientale (CEA) dei Comuni
Gestione reclami ambientali

Riferimenti normativi di base

Accordi Internazionali > Carta di Aalborg 2004 (carta per un modello urbano sostenibile, 
Agenda21 Locale).
Atti Nazionali > Linee guida INFEA Stato Regioni (approvate dalla Conferenza Stato-
Regioni il 23 novembre 2000); Carta di Fiuggi 1997 (per l’educazione ambientale orientata 
allo sviluppo sostenibile e consapevole).
Legislazione / Piani Regionali > Piano di Azione Ambientale Regionale, L.R. n° 20/2000 
(forme di partecipazione dei cittadini alla pianificazione territoriale);  L.R. n° 15/1996 
(disciplina rete di Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale INFEA).
Atti Comunali > Istituzione di Agende21 locali e di Centri di Educazione Ambientale. 

1
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Quantità carta riciclata acquistata sul totale Economato, LLPP, ecc. % 0

Iniziative di sensibilizzazione ambientale Ufficio Ambiente N. 2

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

7.1 Educazione allo sviluppo sostenibile
Si rendicontano la promozione e la realizzazione di progetti 
di educazione ambientale, di formazione per i docenti, di 
comunicazione e sensibilizzazione ambientale.

1) Promozione e formazione dei cittadini 
sui temi di risparmio energetico (corso di 
autocostruzione per pannelli solari)
2) Progetto “Eco-quartiere” lo stesso 
prevedeva la costruzione di case e di un 
quartiere con modalità alternative a quelle 
tradizionali

Cittadini partecipanti 
al corso

Ufficio 
Ambiente N° persone 34 *

Ragazzi partecipanti 
al corso

Ufficio 
Ambiente N° ragazzi 7 **

7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale
Si rendicontano le attività di Agenda21 Locale (costruzione 
partecipata di Piani e Programmi, tavoli di lavoro, Forum), 
del bilancio ambientale e del sistema di gestione ambientale 
dell’ente

1)
2) 

7.3 Strumenti, prassi e procedure per la riduzione 
degli impatti ambientali delle
attività dell’ente
Si rendicontano le azioni intraprese dal Comune nell’ambito 
degli acquisti verdi (carta riciclata, lampade a basso 
consumo, automezzi a basso impatto, mense biologiche) e 
della riduzione dell’impatto delle opere e dei lavori pubblici.

1)
2) 
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Approfondimenti
* Al corso di Autocostruzione pannelli solari hanno partecipato n^ 25 persone in più 9 ragazzi delle scuole medie solo come auditori.
** Al Progetto denominato Eco-Quartiere, hanno partecipato n^ 7 ragazzi frequentanti le classi 3/a e 3/c della Scuola Media inferiore “Galileo Galilei di Vigarano Mainarda. I nostri giovani 
sono stati invitati dal comune francese gemellato con Vigarano Mainarda, Caudebec Les Elbeuf. Si è trattato di un campo internazionale al quale sono stati  invitati i ragazzi e le ragazze, 
in età 13-15 anni, dei seguenti paesi:

•  Francia (Caudebec Les Elbeuf)          •  Italia (Vigarano Mainarda)                    •  Germania (Bad Durremberg)            
•  Inghilterra (Dereham)                          •  Repubblica Ceca (Praha-Libus)           •  Marocco (Souk-el Khemis)

A detto progetto  hanno aderito Italia, Inghilterra, Francia.
I ragazzi e le ragazze sono rimaste insieme una settimana, dal 24 al 31 Luglio 2007, ed hanno avuto l’opportunità di confrontarsi – durante alcuni momenti al mattino – su un tema da loro 
scelto, che riguarda l’Ambiente, e in particolare, la costruzione di case e di un quartiere con modalità alternative a quelle tradizionali. I nostri studenti avevano già lavorando in classe sul 
tema dei “Pannelli solari” e hanno avuto modo di approfondire anche  questo argomento. In particolare, hanno lavorato con l’ausilio di una associazione, che ha collaborato con la scuola, 
Archinnova, che si occupa proprio di energia alternativa.
I ragazzi sono  stati ospitati in un centro a Coltines (Dipartimento di Cantal, Regione Auvergne, vicino a Clermont - Ferrand) in mezzo alla campagna, dove hanno avuto la possibilità di 
effettuare numerose escursioni, giri in bicicletta, tiro con l’arco, nuoto in piscina, tennis, calcio, basket, pallavolo… 
Sono stati alloggiati in camere confortevoli e seguiti da animatori professionisti.
Viaggio e soggiorno sono stati a carico del Comune francese ospitante; il viaggio, (effettuato in pulman) e le spese sostenute durante lo stesso sono state a carico del Comune di Vigarano 
Mainarda.
I ragazzi e le ragazze sono stati accompagnati dall’Assessore all’Ambiente Barbara Paron. 

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

7.4 Promozione di accordi volontari e progetti 
ambientali nei diversi settori economici
Si rendicontano le attività di promozione dei sistemi di 
gestione ambientali delle imprese, del turismo sostenibile, 
dell’agricoltura biologica, ecc.

1)
2) 



31

I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese
correnti €

Spese conto
capitale €

7.1 Educazione allo sviluppo sostenibile
a) Promozione e formazione dei cittadini sui temi di risparmio energetico (corso di autocostruzione per pannelli solari)

5.645,00 /

7.2  Ascolto e dialogo con la comunità locale / /

7.3 Strumenti, prassi e procedure per la riduzione degli impatti ambientali delle attività dell’ente / /

7.4 Promozione di accordi volontari e progetti ambientali nei diversi settori economici / /

TOTALE 5.645,00 /
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Area di competenza 8    Altri impegni ambientali

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Edilizia Privata e Urbanistica

Servizio Ambiente

 
Gli obiettivi strategici

Garantire un consumo sostenibile di risorse naturali

Adottare sistemi di gestione ambientale dell’Ente e delle Aziende Partecipate 

Funzioni del Comune 

Le competenze del comune in materia di altri impegni ambientali possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Piano di zonizzazione acustica

Piano di risanamento elettromagnetico

Piano di risanamento dell’aria 

Monitoraggio della qualità dell’aria

Pianificazione e gestione attività estrattiva 

Controlli ambientali (Vigili)

Bonifiche 

Interventi di tutela e gestione animali 

Autorizzazioni gas tossici ed emissioni in atmosfera

Ordinanze e provvedimenti in materia di igiene pubblica, sanità

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(inquinamento acustico, inquinamento atmosferico, V.I.A., bonifiche); L. n° 447/1995 
(inquinamento acustico); L. n°281/1991 (risanamento canili/gattili).
Legislazione Regionale > L.R. n° 4/2007 (inquinamento acustico - piani di risanamento); 
L.R. n° 20/2000 (inquinamento acustico ed elettromagnetico), L.R. n° 27/2000
(risanamento canili / gattili).
Atti Comunali > Zonizzazione acustica o Classificazione acustica comunale, Piani di 
Sostenibilità a livello comunale, Stato delle Bonifiche a livello comunale. 

1

2
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

8.1 Eventuali altri ambiti
di rendicontazione non compresi
nei precedenti
Si rendicontano gli interventi di riduzione 
dell’impatto acustico nella costruzione 
delle infrastrutture, il monitoraggio 
dell’impatto dell’inquinamento sulla salute, 
l’approvazione del regolamento di igiene,
il miglioramento del benessere delle 
persone e della collettività.

1) Pianificazione e gestione attività estrattiva

2) 

Controlli effettuati dal Comune Ufficio Tecnico N° 1

Cave rinaturalizzate * Ufficio Tecnico mq 120.000

I Conti Monetari

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

8.1 Eventuali altri ambiti
di rendicontazione non
compresi nei precedenti

a) Pianificazione e gestione 
attività estrattiva

/ / / /

TOTALE / / / /

Approfondimenti

* La cava è stata esaurita nel 2007 ed è stata rinaturilizzata.
Nel P.A.E. approvato nel 2007 è stata prevista un’altra cava che non è ancora stata 
attivata.
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Note






